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BOLOGNA 

Autostop dei banditi sardi 
per rapire l'industriale? 

A pagina 5 l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAIIANO 

Da ' a Italia 
oggi al Festival 
0 d a n d e corteo e manifestazione con Longo 

e Napol i tano . In mattinata l ' incontro na
zionale dei d i f fusor i del l 'Unità • Ieri sera 
il dibatt i to fra 4.000 giovani operaie e stu
dentesse sulla condizione nelle fabbriche 
e nella scuola 

• Raggiunto 1 mil iardo 227.056.795 lire nella 
sottoscrizione per la stampa comunista 

NELLA FOTO: una veduta panoramica dalla folla alla 
sorata Inagurale dal Festival. 

A PAGINA 2 

Ferma replica dei sindacati al decreto-farsa del ministro del Lavoro 

Un milione i disoccupati 
CGIL, CISL e UIL rivendicano 
riforme e maggiori indennità 

Parlamento e «congiuntura» 

pUTICOSAMENTE e par-
" ziaimente imposta — su
perando ripetuti e non con
clusi tentativi di rinvio mes
si in allo dalla Democrazia 
Cristiana — la ripresa par
lamentare è immediatamen
te esplosa e ha conquistato 
le prime pagine dei giorna
li con il dibattito sul decre-
ffine (* conversione in legge 
del decreto logge 30 agosto 
IDfiS, n. 918. recante prov
videnze creditizie, agevola
zioni fiscali e sgravio di .oiy»-
ri sociali per favorire nuo
vi investimenti nei settori 
dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato »). 

In entrambe le fasi del 
dibattito, quella più Genera
le in Commissione Rilancio 
e quella più specifica in 
Commissione Finanze, le que
stioni sollevate sono state 
tanto vaste, e talmente gra
vi nelle loro implica/Ioni, 
che qualcuno si ò chiesto se 
Leone e Colombo non ab
biano commesso un passo 
falso nello sfidare con un 
decreto legge il sottile gio
co di equilibri, di mo/'/c pa
role, di abbracci a destra e 
salii! ini al centro-sinistra, 
sul nualo si regge il gover
no. Non a caso i pubblici
sti ufficiosi e quelli confin
dustriali si sono immediata
mente mossi al soccorso, in
vitando Ì parlamentari dis
senzienti a distinguere i 
problemi della congiuntura 
da quelli della struttura e a 
non pretendere, di fronte a 
misure « mite so/o a tonifi
care nel breve periodo l'eco-
no mìa • Cina gli sgravi fi
scali previsti per le società 
sono concessi per oltre dieci 
anni ' ) coerenze impossibili 
enn futuro riforme e futuri 
più impegnati provvedimen
ti Peccato che essi non ab
biano compreso che è pro
prio su questa distinzione 
ancora una volla tentata da 
Rumor, Leone P Colombo — 
e m'nprio nuando i falli con
fermano clamorosamente la 
origine strutturale dei limi
ti e dell'andamento ciclico 
ravvicinato dell'attuale fase 
economici - che e nato 
questa volta in modo clamo 
roso il contrasto non solo 
con i comunisti e con il 
PSIUP ma con un notevole 
numero di deputati democri
stiani e deputali socialisti 

Ìp» DA VENTANNI e più 
J che la DC segue la 

stessa immutabile tattica: 
ignorare il più a lungo pos
sibile 1 presagi relativi alle 
vacche magre e poi, quan
do le cose pieoipitano, fare 
appello all'urgenza per giu
stificare l'unica e sola poli
tica che l'alt naie diro/ione 
della DC conosce- elevare 
con I soldi dei contribuenti 

— attraverso erogazioni di 
rette e sgravi fiscali — il li
vello dei profitti lordi nella 
» speranza » che gli aumcn 
ti dei profitti si Irasformino 
in investimenti Questa vol
ta, tra l'altro, le ^Mistifica-
•/ioni sono ancora più false 
del solito, perché fin dal-
l'anrile lf)fì7 l'attenzione dcl-
Tallora ministro del Rilan
cio, Pieraccini. dell'oli Co 
lombo e del dott Carli era 
stata richiamala dai loro 
stessf esperii, in sede di or
gani della programma/ione 
— non sembra, ma esistono 
— sul pericoli clic si pro

filavano, sìa dal lato del 
mercato interno, sia dal la
to del mercato estero 

Ma tant'è E' attraverso il 
succedersi di interventi con
giunturali del tipo in esame, 
i quali in ogni caso, anche 
nell'ipotesi non vera di una 
trasforma/ione automatica 
dei profitti e delle rendite 
in investimenti, sottraggono 
ad ogni condizionamento 
pubblico ogni scelta qualita
tiva sulla destinazione degli 
investimenti, che l'economia 
italiana, prima del centro 
sinistra e con il centro sini 
stra, è cresciuta come è cre
sciuta: sbilenca, con un ag
gravato squilibrio tra Nord 
e Sud, poggiando più sul 
mercato esleio — e su un 
ben delimitali) settore di es 
so, guidato dalla Germania 
di Bonn — che su quello 
inlerno, con una occupazio
ne inferiore, nel 10B8 di 800 
mila unità a quella del 
in(i3' Ed è impoi tante che 
questa volta non siano stati 
solo i comuni-iti a denuncia
re ciò. Tanto più importan
te in quanto, anche se non 
ha fatto difetto in qualche 
rivoltoso d'oteasionc, come 
l'onorevole Pi e ti, il gusto 
della manovri e della ma 
novrelta, si ò avvertila 
dietro gli interventi critici 
anche socialisti, ma soprat
tutto cattolici (Donai Catlin, 
Fracanzanì, Scotti. Vittorino 
Colombo) la presenza di un 
retroterra sociale, di classe, 
più saldo de! passato e di 
un retroterra culturale-poli-
tico più coerente e organi
co di quello esistente nel 
1962 e tradottosi nella « no
ta aggiuntiva • dell'on. La 
Malfa Si è avvertito insom
ma, in positivo, il peso di 
fante battaglie noliliohe da
te in questi anni, delle lotte 
operaie, della dialettica in
terna aperta^ nella Cisl, 
delle nuove scelle delle Adi 
Segno che coiti processi 
vanno avanti e cominciano 
ad avere una non sporadica 
incidenza in Parlamento R 
ciò, riteniamo, conferà quan
do il nodo dui problemi che 
il decrei onc ha sollevato 
ginn L'era in Aula insieme 
agli altri problemi che la si
tua/ione pone e per il cui 
ingente inserimento nel ca
lendario dei lavori parla
mentari l'opposizione si va 
battendo: pensioni dei lavo
ratori; problemi della libcr-
f,ì P della democrazia nel
l'Universi là, nelle scuole. 
nelle fabbriche: problemi 
contadini, Sitar, Nato. 

SAREBBE ERRATO, tutta
via. limitarsi al compia

cimento per il carattere più 
aperto e vìvo che il lavoro 
parlamentare ha immediata
mente assunto Quanto è av
venuto è soltanto la spia ri
velatrice di possibilità mie-
ve E per utilizzarle piena
mente non c'è che una via* 
realizzare un ancor più stret
to rapporto tra Paiiamenln 
e Paese, tradurre la prole 
sfa (e il ' potere » clic la 
protesta realizza) in obici-
tivi politici precisi sui qua
li mettere alla prova nel 
concreto gli schieramenti e 
attorno ai quali dare alle 
forze che si battono nelle 
scrii istituzionalizzale un re 
trolerra sociale e politico 
ancor più forte e unito. 

Luciano Barca 

Il governo non ha nemmeno consultato le confederazioni per varare 
limitate misure per casi di crisi - Necessario un nuovo assetto dei ser
vizi di collocamento e dei corsi professionali - I! rallentamento eco

nomico già pesa sui lavoratori, occorre far presto 

Le confederazioni s indacal i CGIL, CISL e UIL hanno chiesto al governo nuovi 
o più umani t r a t t a m e n t i per i l avora to r i d i soccupat i . Secondo (lati resi noti ieri fili 

Uffici di co l locamento , nonos tan te la sfiduciti che i l avora tor i hanno verso la loro 
attuale gestione, registrano 08-1 Uh"» disoccupati, quasi un milione di [lenone prive di una 

fonie .Sicilia di guadagno, alle qunli la società impedisce di dare un costruii»o apporto 
alili .sviluppo economica I drammi testimoniali dalle cronache di ogni giorno — il disnecu 

, palo che si è dato fuoco per 
protesta a Napo'l, gli operai 

Dovrà rimanere In ospedale per c i rc i 40 giorni Michele Bur-

rasso (nella foto assistilo dalla figlioletta), il disoccupato napole

tano che si è dato fuoco perchè gii negavano un lavoro stabile, 

L'uomo, cho le autorità pensavano di aver • sistemalo » con 1.000 

l ire al giorno per duo mesi In un anno. In pieno seduto del Con

siglio comunale, si è cosparso gli abiti di benzina e si e dello fuoco 

producendosl gravi ustioni alle gambe ed al braccia destro. Ho 

moglie e cinque figli. A PAGINA 5 

e ne occupano quasi quotidia
namente qualche fabbrica con
dannata a chiudere — non 
sembrano scuoleie il governo, 
che continua a preoccuparsi 
soprattutto di ingrossare i pro
fitti del grande capitale Da 
questa politici è nato il « dc-
cretone », clic offre centinaia 
di miliardi eh escnvioni ficcali 
e conti ìbutiw ni padroni, e 
nasce anello l'iniziativa del 
ministro democristiano del La-
\oro (lo stesso clic ha peltro 
cinato l'infam* legge sulle pen
sioni vniiitn a mai/o dal een 
trosinislra) di un decreto leg
ge che ha come oggetto i la 
voratori a dello aziende e dei 
settori in ci isi ». 

D'accordo om ì padroni, il 
ministro ha f-itto tulio da se, 
non si è nemmeno degnato di 
sentire il parere dei sindacali. 
CGIL, CISL e UIX. in un do
cumento inviato al governo, 
protestano anzitutto per que
sta condona sprezzante e sot
tolineano -i l'urgenza di rifor
me nel campo del collocamen
to e dell'istruzione prorcssio 
naie, e la necessità di misure 
adeguate per sostenere i red 
diti dei lavoratori sospesi dal 
lavoro, o occupati a orano 
ridollo, o licenziati, attraver 
so la riforma della Cassa in 
legraz.ione guadagni e della 
disoccupatone » E' noto che 
attualmente l'indennità di di
soccupazione ò ferma a '100 
lire, con l'esclusione della 
maggior pai te dei disoccupa
ti. a cominciare dai giovani 
in cerca di prima occupa 
/ione 

I sindacali chiedono di |w-
ter intervenire nella formula
zione eli una politica dell'oc
cupazione che sia parte essen 
zialo dello sviluppo economi 
co Por le crisi congiunturali, 
di settore o aziendali, i sin-

(SeRtie in ultima pagina) 

INVASA LA ZONA SMILITARIZZATA 

Mercenari sud v ietnamit i hanno ieri invaso la zona smil i tar izzala a cavallo del 17 parallelo. E' proseguita f rat tanto la battagl io 

di Tay Nlnh, allargata alla zona di Loc Nlnh. In quest'ult ima località un elicottero USA è stato abbattuto dal part ig iani • un 

generale americano ucciso. I combattenti del Fronte hanno colpito cinque campi t r incerat i . Nella telefoto: un elicottero atterra 

presso I corpi di numerosi paracadutist i e guerr ig l ier i mort i >n battaglia a sud-ovest di Tay Nlnh A PAGINA 15 

LA SITUAZIONE POLITICA IN CECOSLOVACCHIA 

PRIME VALUTAZIONI SULLE 
DECISIONI DELL ASSEMBLEA 

Procedere all'attuazione degli accordi di Mosca è l'unica strada possibile per normalizzare la 
situazione — Protesta di Praga a Varsavia per smentire un articolo apparso su «Trybuna Ludu» 

9 Permane viva la eco dei discorsi pronunciati ieri 
da Cernik e Svoboda all 'Assemblea Nazionale per 
il lustrare il programma di governo e le misure 
da adottare nell 'attuale situazione per l'attuazio
ne degli accordi di Mosca 

0 La riaffermazione della determinazione a prose
guire anche se in maniera più « lenta » e « rea
listica » il corso di post gennaio 

% Un discorso di Zdenek Mlynar sulla « normaliz
zazione ». « Non si può tornare alla situazione 
precedente al 21 agosto » A PAGINA 15 

Mentre si intensificano le pressioni per il rilancio atlantico 

POLEMICHE SUL MESSAGGIO DI SARAGAT 
Il telegramma inviato al congresso delle DC europee a Venezia dà anche una indicazione per il prossimo governo ita
liano? — Commenti favorevoli della destra — Incontri di Medici con i ministri degli esteri olandese e lussemburghese 

In un momento internazio
nale che vede dispiegarsi 
ogni giorno la manovra del 
i (lancio atlantico — da John 
son. a Kicsmgei, a Ni\on — 
il telegramma che Saiagat 
ha invialo al congresso delle 
DC europee ha fornito un 
punto di i [ferimento obbli
gato al commento e alla cri
tica politica L'atto del pre
sidente della Repubblica, 
per il suo contenuto e per 
la forma nella quale e stato 
espresso, ha destalo rilupo-

re ed anche prcoccupa/.ionc: 
esso pone ancora una vol
ta il problema delle funaio 
ni del Capo dello Stalo, in 
una Repubblica, come quella 
i tallii na, che presidenziale 
non ò. Sul merito del tele 
gì anima, basterebbe dire clic 
esso è stalo salutalo con 
grande favore dulia slampa 
borghese e di destra: men
tre il Con (ere della Sera gli 
dedica l'apertura della pri
ma pagina, dormendolo «mi 
messaggio, meglio un appel

lo », Il Tempo di Roma lo 
qualifica come portatore di 
« un indirizzo veramente \ea-
littico e veramente superiore 
ad ogni continqeiua po'iti-
(n» Tanta simpatia si spie 
ga col tono insolitamente 
aspro del « messaggio > pre
sidenziale e, .sopradulto, con 
il fallo che Saragat ha vo
luto porre l'accento — a 
fianco di una esagerala sot
tolinea tura del In funzione 
della Gran Bretagna — sul
le forze che scondo lui do-

\iebbeiti esioie comprese al
l'interno di un discorso eu
ropeo. e cioè le forze demo
cristiane unitamente a quel
le . di democrazia socialista 
e di democrazia libeialc ». 

Il Capo dello Stalo si sen
te quindi autorizzalo a sta
bilire l 'articolatone delle al
leanze possibili, insinuo alle 
discriminazioni da fare. Su 
questo punto, partendo da 
una difesa acritica del tele
gramma fli Sarag.il. la Voce 
he pubblicano ha polemizza

to col nostro giornale. Da 
parie dell'organo del PRI ci 
viene rimproverala una in
sensibilità dmanz i all'esi
genza dì una piali aforma 
• che dovrebbe, tiovaie uni
te in un momento diffìcile 
tutte le forze politiche del 
Paese ». Accollando per sin
cera questa profferla unita
ria, si deve diro però che, 
in ogni caso, la discrimina 
zinne politica è un brutto 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI tavoli impegnati 
OCRI ICRJVEVA l'altro ieri 

Resto del Carli
no », a proposito delle 
voci corse di contatti re
centissimi tra Moro e 
Fanfani (contatti poi 
smentiti), che queste di 
cene hanno « allarmalo 
Rumor e Colombo, che 
sembrano essersi già ini 
pegnati e accordali, l'uno 
per la presidenza del Con
siglio, l'altro per la segre
teria del partito, mentre 
a Fanfani resterebbe la 
candidatura per il Quiri
nale ». 

Questi democristiani so
no dì una bravina inarri
vabile: essi non solo pren
dono immancabilmente ì 
posti che ci sono, ma ag
guantano anche quelli 
che ci saranno La DC è 
un paitìto di eredi, dove 
i ministri, i sottosegreta
ri, i presidenti di qual
che cosa, i sindaci, qli as
sessori, i consiglieri co
munali, ì dirigenti di par
tito, di qualsiasi grado e 
rilievo, non sono altro 
che dei de cuius guardali 
con nuita dai successori, 
prontissimi a prenderne il 
posto Nella vita, per es
sere sostituiti nel godi
mento dei propri beili, (in
cordi é scarsi, è almeno 
necessario morire, ma 
nella DC basta distrarsi 
un momento. 01 rh me Mi
di, un» sentirsi bene una 

mattina. Guai agli indi
sposti: ti danno subito per 
morto, e mors tua carica 
mea Pensate a Rumor e 
a Colombo, ai quali non 
basta l'aver divisato di 
diventare, rispettivamen
te. presidente del Consi
glio e segretaiio del par
tito, ma « si sono già im
pegnati ». Pare di essere 
al ristorante, quando si 
vede, con sollievo, un ta
volo libero: « Ci mettia
mo là », dite voi spensie
rati, ma il proprietario vi 
ferma- « Sono spiacente, 
quel tavolo d qià impe
gnato ». Non siate a chie
dere da chi: d impegnato 
dai democristiani che 
hanno telefonato fin da 
ieri Una volta la cosa era 
pacifica, non telefonavano 
neanche, ma adesso, con 
certi socialisti, è meglio 
prenotare. 

Se la faccenda di Ru
mor e dì Colombo ci rat
trista, non è per noi, ba
date bene. E perché ci sa
rchile piaciuto che mio 
dei due posti «già impe
nnati » fosse andato ah 
ì'mq. Favaretto Fisca, 
sindaco dì Venezia. Non 
Io abbiamo mai visto, ma 
sappiamo eh a ò democrì-
stiano e, con quel nome, 
ci pare un peccalo /er
niario li. 

Fortabrftoolo 
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